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URSS - RFT Mosca non gradisce la scelta tedesca di partecipare alla ricerca sulle armi stellari 

«tn 
i l i 

l i i l 

congedo per Genscher 
allineato» sulle tesi Usa 

Le accuse lanciate da Gromiko contro Bonn fanno temere un irrigidimento sovietico verso Washington in vista della ripre
sa dei colloqui del 12 marzo a Ginevra - Dopo il ministro degli Esteri federale l'arrivo, domenica sera, di Roland Dumas 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Mentre viene an
nunciata la visita a Mosca 
del ministro degli Esteri 
francese Roland Dumas (la 
Tass scrive: «Entro la prima 
metà del mese», ma si sa già 
che Dumas arriverà domeni
ca sera, per avere colloqui 
con Gromiko tra lunedi e 
martedì), la stampa sovietica 
ha congedato ieri mattina 11 
vlcecancelllere e ministro 
degli Esteri della Germania 
federale Hans-Dietrich Gen
scher. Un congedo del più 
freddi che ha ripetuto le sec
che note dell'agenzia ufficia
le In cui Gromiko ha fatto 
carico all'ospite e al governo 
che egli rappresenta di av
viarsi a diventare «compar
tecipe della violazione del
l'accordo In materia antl-
misslllstica (quello detto an-
tl-Abm, firmato da Usa e 

Urss nel 1972, Ndr) e del silu
ramento dell'Intero processo 
di limitazione e riduzione 
degli armamenti nucleari». 

Il cenno, assai duro, è alla 
decisione tedesco-federale di 
prendere parte alla fase co
siddetta di ricerca e speri
mentazione del nuovo siste
ma di armi stellari avviato 
dagli Stati Uniti. Il Cremlino 
ha probabilmente cercato di 
dissuadere Bonn dal prende
re un orientamento come 
quello già annunciato ma, 
dalla conclusione del contat
to tra 1 due ministri degli 
Esteri, non pare che sia riu
scito nell'intento. Si spiega 
cosi anche la ripresa di toni 
tra l più aspri delle ultime 
settimane nel riguardi degli 
Stati Uniti, che Gromiko ha 
accusato di essere «la causa 
prima dell'attuale tensione 
nel mondo». È evidente che 

Mosca ha voluto lanciare, 
tramite l'infelice contatto 
con 11 governo di Bonn — il 
più allineato a Washington 
tra l governi europei — un 
nuovo segnale di allarme per 
le sorti del negoziato di Gi
nevra. 

L'Urss — ha ribadito 11 mi
nistro degli Esteri sovietico 
— «è Intenzionata ad agire In 
modo costruttivo e concreto, 
tenendo fede rigorosamente 
all'accordo conseguito, in 
tutte le sue parti, per quanto 
concerne obiettivo e oggetto 

PACIFICO 

Salta conferenza Anzus 
CANBERRA — È esplosa la crisi delPAnzus, l'alleanza, nata nel 
1951 che raggruppa Australia, Nuova Zelanda e Usa. Non era 
infatti mai accaduto che la riunione annuale dei tre ministri 
degli Esteri venisse annullata. La notizia è stata data dal primo 
ministro australiano Bob llawke. È noto chr la Nuova Zelanda 
rifiuta l'ingresso di navi a propulsione nucleare o dotate di 
armamento nucleare nelle proprie acque territoriali. 

del negoziato». Il punto in di
scussione è infatti, ancora 
prima di cominciare, il ri
spetto o meno dell'intesa 
raggiunta da Shultz e Gro
miko all'inizio di gennaio. È 
chiaro che, se i plani di Rea-
gan di creazione del cosid
detto sistema di difesa stra
tegica non verranno in qual
che modo fermati è l'Intera 
prospettiva negoziale che ri
schia di saltare per aria, an
che se finora il Cremlino ha 
evitato di trarne tutte le con
seguenze logiche dalle sue ri
petute messe In guardia. Ma 
Gromiko è parso rialzare di 
nuovo il prezzo e l'ampiezza 
delle condizioni sovietiche 
quando ha chiesto perento
riamente a Genscher di 
•prendere misure per l'inter
ruzione della dislocazione 
dei missili americani sul ter
ritorio della RFT». Una ri

chiesta che era stata lasciata 
in ombra negli ultimi tempi 
e non ha alcuna speranza di 
essere esaudita, stanti gli at
tuali orientamenti di Bonn, 
ma che — per 11 solo fatto di 
essere avanzata — indica un 
peggioramento del clima 
Urss-Rft e di quello Urss-Cl-
na. Mosca del resto si rende 
conto perfettamente del peso 
che un appoggio senza riser
ve di Bonn potrebbe fornire 
alla linea di Reagan, contri
buendo a trascinare anche 
altri governi europei, finora 
tiepidi — se non freddi — 
verso le «star wars» proposte 
da Washington. La secca 
forma del congedo a Gen
scher dovrebbe perciò tra
sformarsi, per il ministro de
gli Esteri di Mitterrand, in 
un'accoglienza calorosa. Ma 
a Ginevra non saranno rose. 

Giuliette) Chiesa 

Dal nostro inviato 
BONN — Improvvisa ripresa 
della Ostpolitik di Bonn. Do
po la visita-lampo a Mosca, il 
ministro degli Esteri Gen
scher volerà oggi a Sofia, con 
uno scalo «tecnico-politico» a 
Varsavia. Due mesi e mezzo 
dopo 11 clamoroso rinvio In 
extremis della visita pro
grammata a metà dicembre, 
che segnò il momento più 
basso delle relazioni tedesco-
federali con la Polonia e in 
generale con l paesi dell'Est, 
dunque, 1 rapporti con Var
savia si sono ammorbiditi 
quanto basta per consentire 
un incontro. Il carattere 
«tecnico» del breve soggiorno 
del ministro di Bonn non In
ganna nessuno. Il rilievo con 
cui la sosta è stata presenta
ta dalle fonti tedesche basta 
a fugare ogni dubbio. La bre
vità del soggiorno servirà a 
ellmnare qualsiasi eventuale 
controversia sul program-

Ma Bonn ritenta la Ostpolitik 
Visite a Varsavia e a Sofia 

La sosta «tecnica» di Genscher nella capitale polacca - I retroscena nella Cdu 
L'ala moderata del partito cristiano-democratico ha rifatto sentire le sue ragioni 

ma, sgombrando il campo, 
cosi, dalle difficlltà che fece
ro formalmente fallire l'ap
puntamento di dicembre. 

Se si riprensa al clima del
le settimane scorse, il muta
mento dell'atteggiamento 
tedesco ha un che di sor
prendente. A dicembre l po
lacchi dissero no alla visita 
perché Genscher, su esplici
ta raccomandazione del can
celliere, avrebbe dovuto ren
dere omaggio alla tomba di 
un soldato tedesco morto 

durante la seconda guerra 
mondiale e segnalare agli in
terlocutori l'intenzione dei 
dirigenti di Bonn di risolle
vare la «questione tedesca» 
sostenendo il carattere non 
definitivo dei confini occi
dentali della «futura Germa
nia riunificata». Seguirono 
la vicenda della Slesia (l'an
nunciata partecipazione di 
Kohl al raduno dei profughi, 
nel prossimo giugno e poi le 
polemiche sulla celebrazione 
della ricorrenza, l'8 maggio, 

del quarantesimo anniversa
rio deila fine della guerra; 
con un atteggiamento della 
destra Cdu e della stessa 
Cancelleria tutt'altro che 
limpido. 

Per quanto esitazioni e 
contraddizioni siano un po' 
una costante della politica 
internazionale del centro
destra di Bonn, c'è da chie
dersi che cosa sia accaduto 
che possa spiegare un muta
mento di indirizzo così rapi
do. Qualche traccia per una 

spiegazione, forse, la si può 
trovare in una tempestosa 
riunione tenutasi negli orga
nismi direttivi della Cdu alla 
vigilia del «discorso sullo sta
to della nazione» di Kohl al 
Bundestag la settimana 
scorsa (discorso caratteriz
zato da toni ragionevoli e 
concilianti). Messa in mino
ranza e quasi a tacere da me
si e mesi, l'ala più moderata 
del partito cristiano-demo
cratico avrebbe fatto valere 
le proprie ragioni, in partico

lare sottolineando il pericolo 
che certi atteggiamenti della 
cancelleria possono rappre
sentare non solo sui rapporti 
con l'est, ma anche su quelli 
con gli alleati occidentali e 
con gli stessi Stati Uniti. So
prattutto, l'ala moderata (e 
relativamente «continuista» 
rispetto alla tradizionale po
litica estera di Bonn) avreb
be trovato un suo leader, 11 
vicepresidente della frazione 
parlamentare Volker Ruhe. 
Kohl, finora prigioniero del 
«ala dura» avrebbe trovato il 
modo per sottrarsi a una tu
tela soffocante e scomoda, 
nel momento in cui una serie 
di prove elettorali (a comin
ciare da domenica prossima 
a Berlino ovest e nella Saar) 
potrebbero metterlo in diffi
coltà agli occhi di chi gli rim
provera debolezze e poca 
coerenza nella «svolta» ri
spetto al governi socialde
mocratici. 

Paolo Soldini 

CINA Il principale leader interviene su alcuni grandi temi di politica internazionale 

1 1 1 Deng: la pace ha bisogno dello svil 
Pechino intende svolgere «un ruolo importante nel mantenere la stabilità mondiale» - Il rilievo che il governo della 
Repubblica popolare annette al dialogo Nord-Sud e alla costruzione di un più giusto ordine economico internazionale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Cina, Europa e Giappone 
hanno u n loro ruolo specifico da svolgere 
per la pace. Hanno un comune interesse a 
premere su Washington e Mosca in que
sto senso. Ma al tempo stesso i paesi indu
strializzati, l'Europa, il Giappone e anche 
gli Stati Uniti, devono porsi, nel loro stes
so interesse di lungo termine, il problema 
dello sviluppo del Terzo Mondo. Questo il 
succo di u n a puntualizzazione sui grandi 
temi di politica Internazionale — pace e 
rapporti Nord-Sud — compiuta dal più 
autorevole leader cinese, Deng Xiaoplng, 
nel corso di u n incontro con u n a delega
zione della camera di commercio e dell'in
dustr ia giapponese. «Il Giappone non vuo; 
le la guerra», h a detto Deng Xiaoping, «né 
la vogliono i popoli d'Europa». E nemme
no, h a aggiunto, «la vogliono i popoli del 
Terzo Mondo che sperano di svilupparsi e 
al quali la guerra non porterebbe nulla di 

buono». La Cina si considera da sempre 
un paese del Terzo Mondo. Europa e 
Giappone, grazie anche alla loro forza 
economica, contano dì più anche nel sen
so dì poter premere per la pace. La Cina 
vuole contare anch'essa. La forza della Ci
n a nel frenare la guerra, ha detto Deng, è 
ancora attualmente modesta, ma essa po
t rà svolgere «un ruolo più importante nel 
mantenere la pace e la stabilità mondiale» 
quando alla fine del secolo si sarà econo
micamente sviluppata. 

Ma dal tema di fondo della pace — ha 
insistito — non si può separare quello del
la costruzione di nuovi rapporti t ra il 
Nord e il Sud del pianeta. I paesi sviluppa
ti «devono pensare a sbocchi per ì propri 
capitali e prodotti se vogliono ulterior
mente svilupparsi». Il messaggio all'Euro
pa e al Giappone è: ne va del vostro stesso 
sviluppo se non vi ponete questo proble
ma. «Per i paesi sviluppati, che hanno 

complessivamente una popolazione di un 
miliardo di persone, sarà difficile costrui
re il proprio progresso sulla base della po
vertà del paesi in via di sviluppo, che han
no una popolazione di tre miliardi dì per
sone». «In una parola — ha detto Deng — 
se il Sud non riesce a svilupparsi econo
micamente, il Nord può fare progressi 
molto limitati, sempre che ci riesca. Se il 
Sud rimane povero non vi sarà via d'usci
ta per il Nord». Il messaggio quindi è du
plice: la Cina che vuole svilupparsi è una 
forza che può lavorare assieme all'Europa 
e al Giappone per imporre la pace, e lo 
farà con tanta più voce in capitolo quanto 
più riuscirà a crescere economicamente: 
al tempo stesso, Europa e Giappone devo
no darsi da fare, nel proprio stesso inte
resse, e in una visione di maggiore stabili
tà complessiva nel mondo, compresa 
quella che deriva dalla capacità di mante

nere il proprio stesso sviluppo, per la rea
lizzazione di nuovi rapporti Nord-Sud. Va 
da sé quanto questo messaggio possa t ro
vare particolarmente preparate a coglier
lo le forze progressiste che, sia in Europa 
sia in Giappone, non da ora pongono al 
centro della propria azione il tema pace e 
quello di un nuovo ordine economico in
ternazionale. 

In questa visione generale enunciata da 
Deng Xiaoping sembrano quindi collo
carsi le più recenti prese dì posizione di 
Pechino su alcuni temi di politica inter
nazionale. Deng ha espresso ai giapponesi 
una valutazione pessimistica dello stato 
attuale del negoziato Usa-Urss sulle armi 
nucleari e spaziali: «Non vedo progressi», 
m a la posizione di Pechino resta netta: 
premere perché tali progressi ci siano. 

Siegmund Ginzberg 

NUOVA CALEDONIA Massiccia operazione di polizia presso Thio, sulla costa est 

400 gendarmi all'attacco dei kanaki 
All'alba di ieri sono state circondate e assalite tre zone in cui gli indipendentisti sono particolarmente 
attivi - Scontri violenti si sono susseguiti per tutta la giornata - Un favore elettorale alle destre? 

Brevi 

LIBANO 

Retate 
nel sud, 
Beirut 

protesta 
all'Onu 

BEIRUT — Il governo liba
nese ha formalmente accu
sato Israele con una lettera 
inviata al Segretario genera
le dell'ONU, per l'attentato 
che lunedì nel villaggio di 
Maarakeh, nel sud Libano, 
ha causato la morte di 15 
persone," inclusi due leader 
sciiti della resistenza. Il go
verno ha anche convocato, a 
Beirut, gli ambasciatori del 
cinque paesi membri perma
nenti del Consiglio di sicu
rezza per sollecitare una 
condanna del comporta
mento di Israele nel sud Li
bano, comportamento che il 
primo ministro Karameh ha 
definito «barbaro, inumano e 
fascista». 

La strage di Maarakeh si è 
Inserita infatti in un conte
sto già reso esplosivo dalla 
politica del «pugno di ferro» 
adottata dalle truppe di oc
cupazione nel tentativo di 
stroncare la resistenza, che 
continua quotidianamente l 
suol attacchi. Sabato, come è 
noto, ingenti reparti israelia
ni avevano compiuto un 
massiccio rastrellamento 
proprio a Maarakeh, consi
derato uno dei caposaldi del
la resistenza; c'era stato un 
morto, tutti gli abitanti era
no stati rastrellati, alcune 
case dinamitate. 

L'attentato compiuto con 
una potente bomba in un 
edificio religioso in cui erano 
riuniti alcuni leader della re
sistenza sfuggiti al rastrella
mento è avvenuto 48 ore do-
Eo. Tra i caduti ci sono Mo-

amed Saad, comandante 
del guerriglieri sciiti per tut
to il sud, e Khalil Jaradi, co
mandante della regione di 
Tiro. 

Ieri un nuovo rastrella
mento è stato compiuto nel 
villaggio di Salaa, poco di
stante da Maarakeh; anche 
qui gli israeliani hanno oc
cupato l'abitato rastrellando 
gli abitanti, dividendo gli 
uomini dalle donne, effet
tuando interrogatori e arre
sti. 

IBAN-IBAK 

Bassora sotto 
le cannonate, 

bombardamenti 
incrociati 

KUWAIT — L'artiglieria 
Iraniana ha dato il via ieri 
pomeriggio ad un massiccio 
bombardamento della città 
irakena di Bassora, come ri
torsione ad un bombarda
mento effettuato lunedì da 
aerei di Baghdad su uno sta
bilimento siderurigicp di 
Ahwaz, nel Kuzistan. È cosi 
saltata di fatto la tregua 
concordata l'anno scorso, 
con la mediazione dell'Orni, 
negli attacchi contro obietti
vi civili. Dopo il raid Irakeno 
su Ahwaz, che aveva provo
cato almeno 12 morti e 30 fe
riti, radio Teheran aveva dif
fuso un ultimatum invitan
do la popolazione di Bassora 
a evacuare la città entro 12 
ore; allo scadere del termine 
le artiglierie a lunga gittata 
hanno iniziato il bomborda-
mento. 

Nostro servizio 
PARIGI — Oltre 400 gen
darmi , appoggiati da eli
cotteri e mezzi blindati, 
hanno circondato e assali
to all'alba di martedì t re 
«riserve» kanake nel pressi 
del centro minerario di 
Thio, sulla costa orientale 
della Nuova Caledonia, do
ve lo scorso 12 gennaio al
tri gendarmi avevano uc
ciso Elol Machoro, mini
stro della difesa del gover
no provvisorio del Flnks 
(Fronte di liberazione na
zionale kanako socialista). 

L'alto commissario Pi
sani h a giustificato questa 
operazione come «una 
spinta alla normalizzazio
ne» in una zona dove gli In
dipendentisti, particolar
mente attivi e combattivi, 
hanno deciso di boicottare 
la r iapertura delle scuole e 
di ostacolare la ripresa 
dell 'attività nelle miniere 
di nichel in attesa di un ac
cordo definitivo e soddi

sfacente col rappresentan
te del governo francese 
sulla indipendenza dell'i
sola. 

Se questo era veramente 
lo scopo dell'intervento 
della gendarmeria, che h a 
suscitato u n a immediata 
reazione difensiva da parte 
delle tribù kanake e scon
tri violenti durati fino al
l'ora del coprifuoco, biso
gna ammettere che Pisani 
ha ottenuto un risultato 
esattamente opposto a 
quello ricercato: il porta
voce del Flnks h a infatti 
qualificato la «visita» dei 
gendarmi come u n a «azio
ne di pacificazione uguale 
a quelle condotte dalla 
Francia in altri tempi e in 
altri luoghi» ed h a annun
ciato per venerdì 8 marzo 
una giornata di «mobilita
zione generale del popolo 
kanako» a sostegno dei 93 
prigionieri che da Ieri, nel
le prigioni di Noumea, 
hanno cominciato uno 

sciopero della fame a tem
po indeterminato per farsi 
riconoscere la qualifica di 
«prigionieri politici». 

In sostanza, mentre si 
approfondisce il solco tra. 
le due comunità neocale-
doniane, quella indigena e 
quella francese, non si pos
sono non notare alcuni se
gni di irrigidimento del
l'autorità francese nei con
fronti della popolazione 
kanaka cui era stata pro
messa indipendenza entro 
il 1° gennaio dell'anno 
prossimo. 

C'è in primo luogo il nu
mero dei prigionieri e il lo
ro trattamento come de
linquenti comuni. Ora, se è 
vero che costoro hanno 
partecipato a più riprese, 
da quattro mesi a questa 
parte, ad azioni dì sabotag
gio e all'incendio di abita
zioni abbandonate dai co
loni francesi nel nord del
l'isola, è altrettanto vero 
che nessuno dei francesi 

che hanno saccheggiato il 
centro di Noumea alcune 
settimane fa o che hanno 
preso parte a spedizioni 
punitive contro le tribù ka
nake risulta imprigionato. 

In secondo luogo la spe
dizione di ieri, con ogni 
grobabilità «ordinata» da 

arigi, non pub non essere 
messa in relazione con le 
imminenti elezioni canto
nali (18 milioni di francesi 
vanno alle urne domenica 
prossima in tut ta la Fran
cia). Accusato dalle destre 
di favorire l'indipendenza 
della Nuova Caledonia e di 
permettere ai kanaki qual
siasi azione intimidatoria 
contro i coloni francesi, il 
governo di Parigi avrebbe 
suggerito questa azione 
spettacolare per convince
re l'opinione pubblica na
zionale di avere i mezzi e la 
volontà di mantenere l'or
dine e dì far rispettare la 
•presenza francese»: in al
tre parole una concessione 

alle destre che, in cambio 
di qualche voto racimolato» 

?ua e la, rischia di privare 
isani delle residue simpa

tie del popolo kanako. 
Al punto in cui s tanno le 

cose, insomma, non si vede 
pome l'alto commissario 
governativo possa portare 
a termine la propna mis
sione — che è di dare una 
soluzione durevole al pro
blema della Nuova Caledo
nia — tanto più che questa 
sua strategia fondata sul
l'ambiguità non può che 
irritare gli estremismi da 
una parte e dall 'altra col 
rischio di un incendio che 
diventerebbe indomabile. 

Pisani ha promesso di 
venire a Parigi alla fine di 
marzo con le ultime e defi
nitive proposte per il refe
rendum d'autunno. Ma 
settembre è ancora lonta
no e l'aria caledoniana sta 
diventando irrespirabile. 

Augusto Pancaldi 

Tass su vìsita parlamentari cinesi 
MOSCA — L'agenzia Tass ha definito «una tappa importante nelle relazioni 
tra i due paesi» la visita compiuta in Urss da una delegazione deir Assemblea 
nazionale del popolo cinese guidata da Zhang Cheocprian e tuttora in corso. La 
delegazione lunedi è stata r icevuta da l presidente del Soviet de l l 'U
nione Lev Tolkonov e da l presidente del Soviet delle nazional i tà 
August Voss. 

Ucciso presidente del sindacato venezuelano -
CARACAS — n presidente della Centrale unica dei lavoratori del Venezuela 
(Cutv). 3 comunista Hemmy Croes. è stato ucciso nella notte tra domenica • 
lunedi a Caracas, a colpi di arma da fuoco, sparati da un'auto in corsa. 

Khmer attaccano posizioni vietnamite 
ARANYAPRATHET (ThaaancSa) — Fonti mStarì thaSandesi hanno reso noto 
che crea 300 khmer rossi hanno attaccato domenica scorsa tra posizioni 
vietnamite in Cambogia, nei pressi del confine con la ThaSancta. provocando 
una dura rappresaglia da parte deS*artjg6eria di Hanoi. 

Attenta to a sindaco nero in Sudafrica 
JOHANNESBURG — Una seria di esplosioni ha distrutto lunedi rabitazione 
del sindaco della ritta-satellite nera di Atexandra. alla periferia di Johanne
sburg. Sam Buti. e gli uffici del Partito nazionalista al potere, a Kroonstad. Le 
esplosioni non hanno causato vittime. GS incidenti sono avvenuti aH'indomani 
deBa dtenostrazione che domenica aveva chiesto al consiglio comunale di 
Katiehong. un'altra ritta-sateOite nera, di dimettersi 

Denunciate sparizioni in Perù 
ROMA — La sezione haGana di Amnesty International denuncia la sparizione 
in Perù di più di 1.000 persone, fra uomini, donne, bambini, scomparsi dopo 
esser stati sequestrati daTesercito o dalla poti» nella zona d'emergenza di 
Ayacucho dove si svolgo la guerrioSa di Sendero Luminoso. 

Denuncia della chiesa salvadoregna 
SAN SALVADOR — La chiesa salvadoregna ha espresso lunedì la propria 
preoccupazione per la recrudescenza di atti violenti nel paese. L'arcivescovo di 
San Salvador, Arturo Rivcra y Dama*, ha denunciato la morte di 86 persona 
solo tra i 22 e a 28 febbraio, comprasi rive. mCtari e guerriglieri 

Interrogazione Pei su Angola e Mozambico 
ROMA — I deputati comunisti Rubbi. Sanlorenzo, Trebbi, Cruciane*, e Pe
truccioli hanno presentato ieri un'interrogazione al ministro degli Esteri per 
sapere se e come il governo intenda agire verso a Portogallo a proposito deSe 
rasponsabaiti di cinadM portoghesi che «finanziano e appoggiano azioni 
terroristiche contro Angola e Mozambico». 

SAIEDUE • MOSTRE 
• "Design e arredo urbano. Rassegna 

internazionale di produzioni industriati per la 
città". Promossa dall'Ente Autonomo Fiere di 
Bologna, dalla Galleria Comunale d'Arte Moderna di 
Bologna. dall'ADI. dal Banco di Roma e da Saiedue. 

Galleria Comunale d'Arte Moderna. 
• "L'impiego della ceramica nell'arredo urbano". 

Promossa dal Comune di Faenza con il patrocinio 
della Presidenza del settore cultura della CEE. 

Foyer del Palazzo dei Congressi. 
• "Architettura e industrializzazione". Promossa da 

Saiedue. 
Foyer del Palazzo dei Congressi. 

• "Piano di coordinamento cromatico di Omegna" 
Promossa dal Comune di Omegna 
Foyer del Palazzo dei Congressi. 

• "Botteghe e negozi a Torino dal 1815 al 1925: 
l'immagine del commercio tra architettura e 
decorazione" • Promossa dalla citta di Tonno e 
realizzata dal Politecnico di Torino. 

Foyer del Palazzo dei Congressi. 
• "Il marmo e la città" - Una proposta di piazza 

realizzata dalla Internazionale Marmi e Macchine 
Carrara S p.A. e dal Consorzio Artigiani Marmi di 
Pietrasania. 

Quadriportico del Quartiere Fieristico. 

L'Italia è un paese geologi

camente giovane, nato dalla 

collisione tra l'Africa e l'Eu

ropa. I terre tuoti, provocati 

datf'improvv isa liberazione 

di enormi quantitàdi energia 

accumulatasi nel sottosuolo, 

non si possono evitare. 
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In Italia bisogna imparare a 
convivere con essi. 

Kennedy S Sludos 1984 

Emiliana 
Prefabbricati 
Coop 

impresa 
generale di 
costruzioni 

via Gneco. 1 
41011 Campogaiiiano 
MODENA 
Tei. 059/526.005 

c eia i 
cooperativa edile ed affini 

del comprensorio di Vignola 
SPILAMBERTO • VIA A. BALDINI. 10 • TEL. 78.41.54 

EDILIZIA CIVILE - INDUSTRIALE 
INFRASTRUTTURALE CON TECNICHE 
TRADIZIONALI - INDUSTRIALIZZATE 

DI PREFABBRICATO 
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